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La multi-modalità come risposta a una domanda 

complessa di mobilità

La European Mobility Week e “fai il giusto mix”

L’integrazione bici+treno per la mobilità dolce e per 

la mobilità urbana del futuro

Bici+treno uguale flessibilità/capillarità + 

percorrenza/velocità

+sostenibilità



 Un passato molto più multi-modale del presente



«Comunicare» il 

trasporto bici+treno

 Dalla multi-modalità ad una «nuova 

modalità»

 Treno e bicicletta: alleati e non 

concorrenti

 Pensare «integrato» per pianificare 

«integrato»



 In Olanda la bicicletta è il mezzo più utilizzato per gli spostamenti da e per

le stazioni ferroviarie

 Il caso dell’Olanda:

• nella prima fase di recupero delle politiche a favore della pratica ciclistica (anni

Settanta e Ottanta) l’attenzione è concentrata sulla costruzione di piste ciclabili;

• il Bicycle Master Plan (Bmp) del 1992 tra i vari obiettivi contemplava quello della

transizione dall’auto alla bicicletta e al trasporto pubblico attraverso una

integrazione dei due modi di trasporto;

• 24 progetti pilota sul tema dell’integrazione, 60.000 posti per biciclette presso le

stazioni tra il 1993 e il 1997;

• la novità maggiore introdotta dal Bmp era l’attenzione riservata ai viaggi in uscita

dalle stazioni: una delle soluzioni adottate fu il sistema di bike sharing noto come

OV-fiets o PT-bicycle, che riduceva tutte le operazioni di noleggio. Dal 2000 al

2004 il numero di stazioni con presenza di PT-bicycle passò da 4 a 72.

• E in Italia?



Bici+treno per la 

mobilità dolce e la 

valorizzazione del 

territorio

Mobilità dolce e integrazione bicicletta-treno

 L’Atlante per la mobilità dolce in Italia di

Amodo

 Su 3.029 stazioni mappate, 1.688 (56%) distano

meno di 4 km da una greenway o da una

ciclovia, 1.322 (44%) meno di 2 km

 Il tema non è solamente quello della mobilità,

ma anche della misura in cui questa mobilità –

integrata e a rete – può avere riscontri positivi

in termini di valorizzazione – turistica ma anche

sociale – del territorio



Mobilità dolce per…

• Destagionalizzazione dei flussi turistici e alleggerimento della

pressione su territori fragili

• Risposta a emergenze di tipo sociale e/o occupazionale

• Rilancio di aree interne e/o montane a rischio di

spopolamento

• Valorizzazione di reti di produzione e di accoglienza locali



 Alto Adige: integrazione, multimodalità, infrastrutture e servizi, attrattiva turistica



Ciclopedonale Maremonti 

Levanto-Bonassola-Framura



 Via verde dei trabocchi (Abruzzo)



Le lezioni delle 

«buone pratiche» 

(e delle «cattive 
pratiche»)

Muoversi in modo diverso è possibile

 L’importanza di muoversi insieme

Mobilità è un concetto più ampio di 

infrastruttura o di mezzo

 L’importanza dei servizi (noleggio), della rete,  

ma anche delle azioni immateriali 

(comunicazione, formazione)



Grazie per l’attenzione


